
COMUNE DI MASSA LOMBARDA - PROVINCIA DI RAVENNA 

Oggetto: 

ACCORDO DI PROGRAMMA in variante agli strumenti di attuazione 

da realizzarsi in MASSA LOMBARDA, via Trebeghino, angolo via Selice 

per AREA PRODUTTIVA 'SELICE' - MACROLOTTO 1 
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Elaborato: 

RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA 



DESCRIZIONE GENERALE OPERA 

L'intervento in oggetto riguarda la costruzione di un ampliamento del manufatto idraulico esistente nel cavo dello 

scolo consortile Zaniolo, sottostante all’incrocio fra la Via Selice e la Via Trebeghino, in comune di Massa 

Lombarda. 

 

Tale manufatto idraulico, realizzato oltre 20 anni fa in vigenza del DM 16-01-1996 e norme ad esso collegate, 

venne costruito in sostituzione di un piccolo ponticello al fine di poter ampliare l’esistente incrocio fra le suddette 

strade. 

Oggi, in forza del progetto denominato “Accordo di programma in variante agli strumenti di attuazione da 

realizzarsi a Massa Lombarda, Via Trebeghino, angolo via Selice, per area produttiva “Selice” – Macrolotto 1” tale 

incrocio deve essere ampliato e, conseguentemente, la porzione scatolare del manufatto, allungata. (vedi tavv 

S1-S2-S3-S4) 

 
 



 

Il manufatto attuale, autorizzato e collaudato ( vedi allegati A e B ), geometricamente è scomponibile in 3 porzioni: 

raccordo di inserimento a monte, scatolare, raccordo di restituzione a valle: l’incrocio insiste sulla porzione 

scatolare che, in ragione dell’allargamento dell’incrocio, dovrà allungarsi. 

In ragione di ciò, dovrà essere demolito il raccordo di restituzione a valle e, al suo posto, realizzato l’allungamento 

dello scatolare, mentre il nuovo raccordo di restituzione a valle dovrà semplicemente essere realizzato rivestendo 

a secco gli argini allo sbocco dello scatole con massi di adeguato peso. 

Di seguito si riportano i seguenti elaborati: 

 Dichiarazione: contenente l’asseverazione che l’intervento è progettato nel rispetto delle Norme tecniche 

delle costruzioni e delle prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica.;

 Relazione tecnica esplicativa: illustrativa delle modalità con cui il progettista delle strutture ha dato 

seguito alla concezione strutturale dell’opera, senza particolari elaborazioni analitiche.

 Elaborati grafici: contenenti l’individuazione dei principali elementi strutturali, ed alcuni particolari 

esplicativi.

 DICHIARAZIONE:

L’intervento in oggetto è progettato nel rispetto delle Norme tecniche delle costruzioni e delle prescrizioni sismiche 

contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 
 RELAZIONE TECNICA:

1. Estremi dei Committenti: 

VIOCAR SpA 

Via Duca d’Aosta 44 – Forlimpopoli (FC) 

2. Estremi dei progettisti: 

- Progettista Architettonico: 

ROSAMARIA CARUSO Residente a Forlì (FC,) La Carlina n. 5 

Cod. Fisc.: CRSRMR89D52AZ112G 

Iscritto all’ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì al n° 2767/A 

- Progettista Strutturale: 

BARONCINI MAURIZIO Residente a Massa Lombarda (RA), Via XXV Aprile n. 2/B 

Cod. Fisc.: BRN MRZ 62C08F029W 

Iscritto all’ordine degli Ingegneri della Provincia di Ravenna al n° 885 
 

3. Individuazione del sito: 

Comune di Massa Lombarda, incrocio fra la Via Selice e la Via Trebeghino. 

4. Normativa di riferimento: 

Il calcolo delle opere si è svolta nel rispetto della seguente normativa vigente: 

o D.M 17.01.2018 - Nuove Norme tecniche per le costruzioni; 

o Circ. Ministero Infrastrutture e Trasporti 2019, per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le 

costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

5. Indicazioni sulle caratteristiche del terreno: 

Nell’elaborazione del progetto ci si è riferiti principalmente ai parametri indicati nella relazione geotecnica 

redatta dal geol. Mario Casadio che sarà allegata alla successiva pratica di autorizzazione, basata sulle 

indagini in situ all’area limitrofa in compiute nel Dicembre 2020, della quale si riporta la copertina. 

6. Indicazioni sul sistema fondale: 

In ragione della personale esperienza di progettista e direttore lavori dell’attuale manufatto, di quanto 



• Vita Nominale: 50 Anni 

• Classe d’Uso: SECONDA CLASSE 

all’epoca realizzato ed in ragione dell’attuale stato del manufatto medesimo, si prevede di realizzare 

una fondazione su micropali (disposti tipo berlinese per ovviare a fenomeni di instabilizzazione della 

vicina strada) che sostengono le pareti dello scatolare, mentre la base dello stesso sarà poggiata su 

uno strato di ghiaione sostitutivo della melma del fondo del canale.  

7. Indicazioni delle destinazioni d’uso: 

Per la determinazione dell’entità e della distribuzione spaziale e temporale dei sovraccarichi variabili 

si è fatto riferimento alla seguente tabella del D.M. 17.01.2018 in funzione della destinazione d’uso 

8. Indicazioni della Vita Nominale e Classe d’uso: 

Per la definizione delle forme spettrali (spettri elastici e spettri di progetto), in conformità ai dettami 

del D.M. 17 gennaio 2018 § 3.2.3. sono stati definiti i seguenti termini: 

 

 

 

 

 
 



9. Indicazioni della Tipologia strutturale adottata: 

 Struttura di fondazione su micropali 

 Struttura scatolare in c.a. 

10. Indicazioni dei materiali adottati e loro durabilità: 

Di seguito vengono definiti schematicamente le caratterizzazioni dei materiali che si intende 

impiegare precisando che la loro scelta ultima verrà riportata negli elaborati strutturali allegati alla 

pratica sismica 

C.c.a. NUOVE Strutture fond./elev. C30/37 

Classe durabilità XC4 

Ferri ad aderenza migliorata B450C 

copriferro minimo 40mm 

Per garantire la durabilità della struttura sono state prese in considerazioni opportuni stati limite di 

esercizio (SLE) in funzione dell’uso e dell’ambiente in cui la struttura dovrà vivere limitando sia gli 

stati tensionali che nel caso delle opere in calcestruzzo anche l’ampiezza delle fessure. La 

definizione quantitativa delle prestazioni, la classe di esposizione e le verifiche saranno riportati nel 

fascicolo delle elaborazioni numeriche allegate alla pratica sismica. Durante le fasi di costruzione il 

direttore dei lavori implementerà le procedure di controllo sulla qualità dei materiali, sulle metodologie 

di lavorazione e sulla conformità delle opere eseguite al progetto esecutivo nonché alle prescrizioni 

contenute nelle “Norme Tecniche per le Costruzioni” DM 17.01.2018. e relative Istruzioni. 

11. Indicazioni dei parametri sismici: 

Le norme precisano che la sicurezza e le prestazioni di una struttura o di una parte di essa devono 

essere valutate in relazione all’insieme degli stati limite che verosimilmente si possono verificare 

durante la vita normale. Prescrivono inoltre che debba essere assicurata una robustezza nei confronti 

di azioni eccezionali. 

La sicurezza e le prestazioni saranno garantite verificando gli opportuni stati limite definiti di concerto 

al Committente in funzione dell’utilizzo della struttura, della sua vita nominale e di quanto stabilito 

dalle norme di cui al D.M. 17.01.2018 e s.m. ed i. In particolare : 

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi (SLU) che possono provocare eccessive deformazioni 

permanenti, crolli parziali o globali, dissesti, che possono compromettere l’incolumità delle persone 

e/o la perdita di beni, provocare danni ambientali e sociali, mettere fuori servizio l’opera. 

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite di esercizio (SLE) che possono limitare nell’uso e nella 

durata l’utilizzo della struttura per le azioni di esercizio 

- la sicurezza nei riguardi dello stato limite del danno (SLD) causato da azioni sismiche con opportuni 

periodi di ritorno definiti di concerto al committente ed alle norme vigenti per le costruzioni in zona 

sismica 

- robustezza nei confronti di opportune azioni accidentali in modo da evitare danni sproporzionati in 

caso di incendi, urti, esplosioni, errori umani. 

- Per quando riguarda le fasi costruttive intermedie la struttura non risulta cimentata in maniera più 

gravosa della fase finale. 



Per la definizione delle forme spettrali (spettri elastici e spettri di progetto), in conformità ai dettami del 

D.M. 17 gennaio 2018 § 3.2.3. sono stati definiti i seguenti termini: 

• Vita Nominale: 50 Anni 

• Classe d’Uso: SECONDA CLASSE 

• Periodo di riferimento: Vr = Vn x Cu = 50 x 1 = 50 Anni 

• Categoria del suolo: CATEGORIA “C” 

• Categoria Topografica: T1 

• Coefficiente Topografico: Coefficiente Topografico = 1 

• Zona Sismica: SECONDA 
 
 

Tali valori sono stati utilizzati da apposita procedura informatizzata sviluppata dalla STACEC che, a 

partire dalle coordinate del sito oggetto di intervento, fornisce i parametri di pericolosità sismica da 

considerare ai fini del calcolo strutturale, riportati nei tabulati di calcolo. 

 

 
Si è inoltre concordato le verifiche delle prestazioni saranno effettuate per le azioni derivanti dalla neve, 

dal vento e dalla temperatura secondo quanto previsto al cap. 3 del DM 17.01.18 e della Circolare del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2019 per un periodo di ritorno coerente alla classe della 

struttura ed alla sua vita utile. 

12. Indicazioni delle interferenze strutturali/impiantistiche: 

Non sono presenti interferenze tra le organizzazioni impiantistiche e quelle strutturali 
 

13. Criteri di regolarità: 

Progettualmente si è ricercato, per ciascuno dei manufatti, di garantire la maggior regolarità in pianta ed 

in alzato al fine di rendere la struttura intrinsecamente adeguata a sopportare azioni di tipo sismico e a 

garantire una certa uniformità di distribuzione delle tensioni al terreno. 



ALLEGATO A 

 

 
 
 
 



 
        
  
 
 
  
 



 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 

 

 
 
 
 


